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REGIONE PIEMONTE BU18 30/04/2020 
 

Codice A1820C 
D.D. 16 marzo 2020, n. 654 
Pratica VCSE00 - Demanio idrico fluviale - Ente di Gestione delle Aree protette del Ticino e 
del Lago Maggiore - Richiesta rinnovo anticipato della concessione demaniale rilasciata con 
Determinazione Dirigenziale n. 727 del 19/05/2003 finalizzata all'occupazione di alcune 
pertinenze demaniali situate nei comuni di Villata (VC) e Oldenico (VC), lungo l'asta del 
Fiume Sesia, all'interno del Parco Natural 
 

 

ATTO N. DD-A18 654 DEL 16/03/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Pratica VCSE00 - Demanio idrico fluviale - Ente di Gestione delle Aree protette del 
Ticino e del Lago Maggiore - Richiesta rinnovo anticipato della concessione 
demaniale rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 727 del 19/05/2003 
finalizzata all’occupazione di alcune pertinenze demaniali situate nei comuni di 
Villata (VC) e Oldenico (VC), lungo l'asta del Fiume Sesia, all'interno del Parco 
Naturale delle Lame del Sesia. 
 

 
Visto che in data 19 maggio 2003 con Determinazione Dirigenziale n. 727 il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli ha rilasciato all’Ente Parco Lame del Sesia una 
concessione demaniale finalizzata all’occupazione di alcune pertinenze demaniali situate nei 
comuni di Villata (VC) e Oldenico (VC), lungo l'asta del Fiume Sesia, all'interno del Parco Naturale 
delle Lame del Sesia; 
 
visto che la concessione demaniale è stata rilasciata in forza degli articoli 86 e 89 del Decreto 
Legislativo n. 112/1998 prima dell’approvazione della Legge Regionale n. 12/2004: “Disposizioni 
collegate alla legge finanziaria per l'anno 2004” e dell’entrata in vigore del regolamento regionale n. 
14/R/2004: “Prime disposizioni per il rilascio di concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico 
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni”; 
 
visto che la concessione demaniale è stata rilasciata per la durata di 19 anni e scadrà il 19 maggio 
2022; 
 
visto che il Parco Naturale delle Lame del Sesia, con Legge regionale n. 19 del 3 agosto 2015, è 
stato affidato in gestione all’Ente di Gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore e 
l’Ente stesso ha richiesto di procedere al rinnovo anticipato della concessione demaniale al fine di 
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poter accedere al finanziamento previsto dalla misura 4.4.3 “Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità” del PSR 2014-2020 e l’Unione Europea ha richiesto una 
disponibilità dei terreni destinati agli interventi per un periodo temporale maggiore; 
 
visto che la concessione demaniale in oggetto è stata inserita come pratica VCSE00 nell’archivio 
delle concessioni demaniali formatosi dopo l’entrata in vigore del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e che l’istanza dell’Ente Parco offrirà l’opportunità di armonizzare l’atto amministrativo 
alla normativa vigente; 
 
vista la domanda di rinnovo anticipato della concessione demaniale in oggetto presentata in data 24 
maggio 2019 (nostro protocollo n. 23916/A1820B) dal dottor Benedetto Franchina, nato a omissis il 
omissis, nella sua qualità di Direttore dell’Ente di gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago 
Maggiore con sede a omissis in omissis - Codice Fiscale omissis; 
 
vista l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904 pratica PI 1287 VC assentita con nota 
protocollo n. 1537 del 28/04/2003 dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Ufficio di 
Alessandria, confermata con nota prot. n. 5550/2020 del 28 febbraio 2020 (PI-VC-1287_2019) 
rilasciata dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Ufficio Operativo di Casale Monferrato, 
allegate al presente atto per farne parte integrante; 
 
visto il parere favorevole al progetto di Gestione delle aree rilasciato ai sensi delle Deliberazione 
del Comitato Istituzionale di A.D.B.Po, n. 11/2008 (che norma l’Articolo 32, comma 4, delle Norme 
di Attuazione del P.A.I.) assentito con lettera protocollo n. 4377/PU del 30 ottobre 2002 
dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, confermato con nota prot. n. 6708/2019 del 14 novembre 
2019 dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, allegati al presente atto per farne parte 
integrante; 
 
visto il comma 4 dell’articolo 8 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, che prevede che per le concessioni richieste dagli Enti per 
pubblica utilità non si dia luogo alle pubblicazioni; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
preso atto che a seguito del pensionamento del dott. Franchina, il nuovo Direttore dell’Ente di 
gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore è il dott. Carlo BIDER, nato a omissis il 
omissis; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 9/03/2020; 
 
preso atto che l’Ente di gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, è esentato dal versamento di un deposito cauzionale; 
 
preso atto che l’Ente di gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore ai sensi 
dell’articolo 20, comma 5, del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, è esentato dal versamento del canone demaniale annuale; 
 
visto che a causa dei tempi utilizzati da A.I.Po per rilasciare la conferma dell’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. n. 523/190 (275 giorni) non è stato possibile rispettare i tempi del 
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procedimento amministrativo previsti dall’articolo 2 del regolamento regionale n. 14/R/2004, così 
come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 6.2.1 
del P.T.P.C. 2020/2022; 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• articoli 86 e 89 del Decreto Legislativo n. 112/1998: "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 
marzo 1997, n. 59"; 

• art. 59 della Legge Regionale n. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• Legge Regionale n. 12/2004: "Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 
2004"; 

• regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011: "Prime disposizioni per il rilascio di concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico 
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni"; 

• Legge Regionale n. 23/08: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

 
 
DETERMINA  
 
 
1. di concedere all’Ente di gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore il rinnovo 
anticipato della concessione demaniale VCSE00 finalizzata all’occupazione di alcune pertinenze 
demaniali situate nei comuni di Villata (VC) e Oldenico (VC), lungo l'asta del Fiume Sesia, 
all'interno del Parco Naturale delle Lame del Sesia; 
 
2. di rinnovare la concessione demaniale fino al 31/12/2038, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di prendere atto che l’Ente di gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4 e 5, del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, è esentato dal versamento del deposito cauzionale e dal 
versamento del canone demaniale annuale; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato 
entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
II Funzionario estensore 
(dott. Fabrizio Finocchi) 
/cv 
 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.P.C. 2020/2022 - Misura 6.2.1 
Il Direttore 
Salvatore Martino Femia 
 
 
LA DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 
Firmato digitalmente da Giorgetta Liardo 
 


